Maresa sutrifugio)

Canzone popolare trentina - Trascrizione di Franco Sartori
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Alla fine della 3 strofa: Ritornello finale da % a Q piu f e rallentando alla fine.

Sul rifugio bianco di neve

una luce pallida appar;
€ Maresa che va lieve lieve
cacciator mi viene a svegliar.
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Goccia azzurra, cade una stella
sul rifugio: diventa fior.

Goccia azzurra caduta dal cielo
chi mai puo Maresa trovar.

Cacciator, nel nome di Trento
salutate il babbo per me;
accarezza la bella bandiera,
torna in cielo presso gli eroi.




